ti 


DEL REGNO D'ITALIA 
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S. M. 


iflera de Ria 


NOME E COGNOME 
del 
Pensionato 


D'Avanzo Nieola 
& no Gonzaga Federico 
diPolizet Giovanni’ * 

Paras dola Angela (1) 


Perdinando 


Lerici Vincenzo 

Mvallene fiessria (1) 

Lele Vivo Vincenzo (2) 
lifealderona. Giusoppo 
TC Davi Gaspare Baldassarre 
13fbefilippi Gioschino ’ 

IL] conca fusi 


"iva i nigi > 
; a Giotgnni 


i Giovanni 
U301Brignone Gitiseppe 
RHfCorona Ciementé (2) 
Rossi Socrate — 


Abate Napoleone 
Petrucci avv. Giuseppe 


ISfcaspani Marla (1) 


SbgMoja Teresa (1) 


[37fThompson Matilde Francesca (1f183% 6 luglio 


38fDe Birra Fortunata Felicita (1){1804 18 7bre 


HAicassese Lucia (1} 
iffBuonanni Anna Felicia (1) 
licouari Padla {1}: - 
4AfFragola Tommasina (1) 


Fasano Teres'na (1) 


Aélfsposito Maria Giuseppa (4) 


heli. Benedetto 
i6fPasquale Rosario 
"Di Schettino Carmine 
i8fBelletuono Giovanni 
49/De Chiara Luigi 
0iForleo Giuseppe Marla (3) 


5Billardella Giovanni 
9fgolombo Donato 


NI £ te] 
Sarro Pasquale 


SifMontano Lul 
58Guardiano Maria Lufsa (1) 


61 Maria Luisa 
Ù Aatarese Aniello (6) 


a 
63fPaolio! (3) Virginia 
(7: NI Frrlca 

Scappaticcio Noè 
7 


G ine Autorito 
9iVirgilio Cesare È 


Dell'Aquila Bartolomeo 
laletta Nicola 


idFrappampina Giovanni 


| Grasso Francesco Saverie 


{1) Durante vedovanza. {2) sotto deduzione di quanto ha percepito per sussidio dopo is detorrensa della pensione. (3) Con che cessi la precedente pensione di annue L. 357 accordatagli con Decreto del 25 mag- 
gio 1862. (£) Con che cosi da delta epoca la pretedente pensione di annue L. 17M concessagli con Decreto 10 settembre 1861. (3) Durante lo stato nubile, e maritandosi sarà loro pagata un'annata di pen” 


nelle udienze detti 


SIfAfan de Rivera cav. Ramiro 


9fDe Cesare Marfa Niculetta (1) 
aecsrino (5) Maria Carmela 


sione. (6) Salvo a dedursi tutte le somme che posteriormente ha potuto ricevere, 
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7° de brnan n mt pre it peo Wa eteri def) tn so 
ninisireno fservizfo MOTIVO 
DATA “Sd tano Da 
QUALITA' da cui 7 del collocamente 
della nascità : seregi=] 
- 7 dipendeva E EE a riposo 
Ca 
re 3 LU LI 
» [Capo di ripartimento di 1° rango nella disciolta inten-f Guerra. 6/2%anzianità 
È denza generale dell'esercito in Napoli Ù Ri 
1800 14 9bre {Maggiore nel diselelto esercito delle Due Sicilie Id.. Si 6/25] - » 
1787 ‘2 9bre [Maresciallo di eampo id. i td. - 1581 Gli2fanzianità 
1794 $ aprile [Vedova del fu Paimentola Crescenzo,. già marinaro dil Marina ai al » 
: 2.a cl. al ritiro 6 ; T- 
1797 luglio Îl° tenente nel disciolto esercito delle Due Sicilie Guerra jf7| 8/folAnzianità n 
1787 20 7bro [ispettore nell'amministrazione gen, del. dazi indiretti f Finanze *EK1f: 1/15 O 
{818 28 aprile {Ufficiale' di 2.a cì., 2" rango nella disciolta intendenzaf Guerra 21/10 DI 
generale dell’esercito di Napoli ‘ a È 
1799 16 7bre_ {Caporale mel disefolto esercito delle Due Sicilie, - de- id >>> » 
stituito politico ° 3 
1800 8 marzofVedova di Afella Giuseppe 2.0 chirurgo nel discioltò 14. »i ni > » 
È ce Seo delle Due Sicilie, destituito. per causa ‘po+ 
itica a ” 
1791 1 marzo{Gtà sergente nel detto esercito id. __ 3} >» » 
1809 23 xbre fPadre del già volontario nell'esercito meridiopale Cal- ta. i» . 
derone Giovanni, morto combattendo, a Gappa . .; 
1793 5 genn. [Padre del già soldato ‘nell'esercito . meridignale .Davi Id. solo ». 
Filippo, merto combattendo a Sant'Angelo di Capua . . 
» Già volontario nell’esercito. m nate’ ta. »| a| »fPer ferita 
1841 20 7bre H. Id. èf [of tà, 
1840 Ex-sergente nel disciolto esercito . meridionale id. 27 3} »i a dd. 
' » Soldato nell’esercito meridionale sei Id. al ol» là 
1837 7 7bre Ex-sergente nell'esercito ‘meridionale id ai |> 19, 
1811 2 marzo fLuogotenente di: fanteria’ id. È Id. s]jola Jd.. 
O ldato id. Id. | i > Ia. 
1842” Gaporgle id Id. DES, pos 
‘ » Sergente id. Id. sj aj» 1a. 
1840 .2 agosto Già volontario id 10. *Poaioli ta. 
1841 17 agosto n Id. DIO Id. 
1840 17 giugnojSottotenente di fanteria id. Id af |> la 
» ià volontario id. 3 "dd. [>> Id. 
; “» ; Ia ld. DEE ° Id, 
1842 17 febb. JEx-sergente id. Id. ifofè LCA 
41 14 marzo [Sergente ‘onorario id. Id. “Boja]> id, 
824 9 aprile fSottotenente id. ; Id si »]» Id, 
1838 25 agosto fSergente id. è -Jd. U ESIEZIE Id. 
1792-14 xbre cuenta maggiore nel disciolto esercito delle Due St- Idi di aj» cv» 
.Cilie, destituto nel 1822 per causa. politica È‘ | 
1829 9 giugnofGià sergente nell'esercito meridionale Id. 1] af..f »[Ponferita 
1840 16 febb. [Caporale nel Genio id. Id. >| si» la 
1798 13 marzo Già segretario presso la cessata intendenza del cir-f Interno 13 »i =fD'afficio 
condario di Faenza Ke i si 
1806 13 Iuglio {Vedova di Gio. Battista Riga Monti e madre di Vin-{Guerra 2fai» » 
; cénzo già volontario nell'armata meridionale... morto È D 
"| combattendo il 1.0 ottobre 1860 a Casteì Morone | sà 
1823 9 xbre Vedora di Pasquale Botti id., id. combattendo a-Mad- Id sfal: » 
daloni / : l dò y . 
Vedova di Carlo Brocchi già colonnello nei volontari Id. sf 3 bi » 
dell’armata meridionale, morto combattendo, sotto . 
Capua Il 1.0 ottobre 1360’ È ; A 
Vedova di Salvatore Piccioli e madre di Alessandro Id. »} 3} ai » 
già caporale nell’armata dei volontari’ mertdionali, Fa OP 
7 morto combattendo come sopra . : to) 
1830 30 9bre {Vedova di Michele Mastantuoni, già 2.0 tenente . nello A.. siii » 
sciolto esercito delle Dyè' Sicilfe ", 
1833 7 marzo [Vedova di Satriano Michele, già porta stendardo id. N. sj fo » 
1823 29 giugnofVedova di Cognetti Vitaltino, già 2.0 tenente fd. Ja: af» » 
1810 IL febb. JVedova di Antonio Giugliano, già capitano nello scialto Ta sf sj a » 
i ’ esercito delle Due Sicilie ‘ Pl 
1812 22 agostofvedova di Bruno Monteleone, già capitano nella sciolta Id. »|» . 
gerdarmeria a piedi ; 
1803 8 9bre ÎVedova di Desimone Raffaele già sergente di 1.a classe, | Marina aj Si Di » 
2.0 nostromo nello sciolto Corpo reale equipaggi CC D_£ 
1787 17 aprile fGià maggiore aî sederitatiet © © © i G 7}10/26fAvanzata età 
1810 2% febb. {Già 2.0 tenente nello sclelto esercito delle Due Sicilie] “ ]d. 73 3127 . 
1807 6 aprile [Già capitano id. Ò Ja. Ii 2518 ta. 
1814 3 febb. fGià 1.0 tenente ai sedentanei Id. 31/10/23) Id. 
1812 10 tuglio {Già capitano nello sciolto esercito delle Due Sicilie td. BH BI »| ld. 
» Già professore nel liceo di Maddaloni Istruz. pubb.f29j »| = id. 
1792 3 magg. faià ispettore generale del Geriio” Civile Lavori pubb.E53| 4/24 Td. 
1804 18 marzo [Già 2.0 ceci dala di f.a classe nel Corpo dei cannonieri Marina 47} 6itélAnzianità di servizio 
marinari 5 - 
1838 13 xbre {Già sottotenente del Genio nell’armata dei volontarii Guerra a] > «Per ferite 
i - dell'Italia meridionale 
1800 12 aprile fCapitano onorario, già guardia pr ncipale di artiglieria Id. {1} 4i Fanzianità 
1810 21 gena. Pt ATO di 2,a ‘classe nélla sciolla mai Marina 28) Sfaogscioglimento del corpo 
rìna napolitana Ù LA 
1823 13 magg. {Già segnalatore di 2° classe nel telegrafo ottico-| Lavori Pubb.$20| 4|:SSoppressione del servizio 
aereo l 
» [d di 1.a classe } Id. 43Ì 9118 Id. 
1808 23 febb. [Vedova del fu Farina Nicola sergente ai veterani Guerra ">| » , 
1834 30 8bre [Vedova del fu Fazio Raffuele portabandiera ai veterani Id. | si » » 
1821 9 giugnoforfane del fu Domenico, già 1.0 piloto di marina, el Marina | »} »i LI 
1830 15 febb. della defunta Cafiero Cherubina j 
1793 27 giugnofMarinaro di 2.2 classe nel Corpo Reale Equipaggi Id. h1{ti{1sganzianità 
1798 29 magg. Commesso doganale Finanze iS} 6} 9 td. 
1794 5 7bre fUfficiale di carico presso la direziene generale del la. d4i ii Id, 
IS dazi indivetti in Napoli FICORI Hi 3 
{838 30 agostoforfane del fu Gaetano, già commesso doganale al ri- Id. a} >|» » 
1846 14 febb. f “tiro, e di triovanettì Catteriha premorta al marito‘ Sei 
1819 25 genn. fcapitano nel disriolto esertito: delle Tua Steilip” Guerra 3a] 3ii9iPar gugianità 
1815 22 genn. fcapitano id. Ti] 37) 2121 id. 
{814 5 laglio J?” tenente id, . 1d. 5I »{iN la. 
1809 4 magg. fi" tenente ai sedentanci I. 2 » 
1808 9 giugno Veda ori fa Gigliano Salvatore, 2.0 retgente ai yo- Hd. sf» » 
teran 
1806 21 &bre fi° tenente nel disciolto esercito delle Due Sicilie Id. 385 1/12 . 
1806 9 &hre [Maggiore id. 6 Rate {d. 38} €119] » 
{799 15 aprile ÎI* tenente ai sedentanei 3 Ià. 28} 3/10Per anzianità 
1807 17 luglio {capitano ne! disciolto esercito delle Due Sicilie Id. 315 SIISE - Id. 
1810 21 maggj2° tenente id. fe. di 3/18 1A. 
1799 1 magg. {2° tenente ai sedan'anei Id 38 Silt Id. 
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I N. 4443 della Raccolta; Uffeiale delle Leggi e 
dei Decreti del Regno sine contiene it seguente 
Decreto: : o 


VITTORIO EMANUELE um. 
Per grazia di Dio e per Colontà della Nazione 
RE D'ITALIA 


Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina; 
Visto l'art. 244 del Codice di commercio . 
Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art, 4. Il regolamento qui annesso che stabili- ; 
sce le norme per evitare gli abbordi sul mare, 
firmato d'ordine Nostro dal Ministro della Marina, 
è approvato e sarà messo in vigore per la Marine- 
ria nazionale militare e mercantile a datare dal 1.0 
giugno 41863. 

Art, *. Il regolamento approvate con Regio De- 
creto 12 settembre 1858 per la navigazione nottur- 
na della Marina, è abrogato. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del 
Sigillo dello Stato, sia -inserto nella Raccolta offi- 
ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia, 
mandando # chiunque spetti di osservarlo e di fario 
osservare. : 

Dato a. Torino, addi 1 febbraio 1863. 

VITTORIO EMANUELE. 
O, Di NeGRo. 


STI REGOLAMENTO 
MEN.RVITARE GLI ABBORDI IN SARZ. 
Pretiminari. 

Art. 1. Nello seguenti regole un bastimento a va- 
pore navigante con le sole vele è sempre considerato 
come bastimento a vela; ed un piroscafo che ha la 
macchina in movimento, quantuntue faccia pure uso 
cl tutta le sue vele o di pàrte d! ésso, è sempre consi- 
israto come bastimento a vapore. 

Regole consernenti i fantli da tenére aceesi di notte 
‘edi segralt pér ft neblta. 
Fanali. 
Art 2. I fanali di vedetta indicati nei seguenti arti- 
al:, debbono; ad esclafione di ognt altro, esser tenuti ac- 
cesì, qualunque sia lo stato del tempo, dal tramonto 
= al sorgere del.tole. 
. © Fanali dei piroscafi. 

art. $. I $ quando sotio in mota debbono 
tenere accesi Î fanali seguenti: 

f) AMa testa ell'albero di trinchetto, ud fanale a 
cristalit trasparenti situato Ia mcdo da irraggiare una 
luoe naturale, unifrze e non interrotta, nello spazio 
compresò in un arco Qrizzontale di 20 quarte di bus- 

- soli, dà computarsi dalla direzione della pria fine a 
due quarte'a poppavià del traversò di drittà e di si- 
nistra, e d’onz forza luminosa tale da renderla visibile 
a 5 iniglia alideno di tistanza, In una notte estura e 
sertià nébblk . 

d) A driita, tn fanale con etistallo verdé, si- 
iuste in modo da irraggiare una luce verde, uniforme 
4 won interrotte, nellò spazio compreso da un arco 
ortekontalé di 10 quarte di bussola, da compatarsi 
dalla direzione della proî find a 2 quarte » popparia 
. del traverso di dritta, e d'una forzà luminosa tale da 
renderti visibfie s vinè miglia alreno di distanza, fm 
unt hotte Gietra è senza nebbia 

0) A sinistra, fn fanale con cristallo rosso si- 
tuste in modo da friaggiare una Jute rossi, uniforme 
e non interrotta, nello spazio compreso ds un arco 
orlzzontàle di 10 quarte di bussola, da computarsi 
dalla direzione della prua fino =-2 quarte a poppavia 
del traverso di sinistra, e d'una Yorza lumihosa tale 
da renderio visibile a due miglia almeno di distanza. 
in una notte oscuia e senza nebblà. 

d) I fanali verde e rosso laterali debbano essere 


+ provraduti dilla parté interna del bordo di paralumi, - 
diretti nel sendo dì poppr a prua, che giungazio almeno:j# 


a SÒ centimetri da proavis af fanali, è situni di ma- | 
niera: che fo nessun modo st possa scorgere ll fanale 


verde stando sulla sinistra della diresfone délia prua, ; 


n8 Jf fanale rdeso nindo sulla dritta di tal direzione. 
Piroseafi rimobchianti altri bastimenti, 
Art. 4, I piroscafi, quando rimorchiano altri basti- 
méntt; debliorio; oltre ni famali laterali verda e:ressò, 
tendi@ accedi due fanali bianchi Alla testa deil'sibero 
al tilnkhetto, disposti verticalmente lano tull'altro, 
- ond‘emere distioti dagli altri piroscafi che ne portano 
un tolo. — Questi duò fanali debbono aver le stesse 
ccadizioni fed esser disposti nellò stesso modo di 
quello uhicò the gli Altri piroscafi son tentti A por- 
tare: alla tests dell'albero di trinchetto. 
Fendli dei basfimenti a veto. 

Art, i È bastfmehti a vela; Navigando a vela o 
rimorchiiatî, debbono tenere sccesì gli stessi fanal} dei 
bastimenti = vapore iù moto, eccetto Il fandie a luce 
bianca in testa all’albero di grinchetto, di cui non 
debbon far mal uso, 0 
Fanali da tehàrsi àccesi 
eccesionalmenta dai piccoli legni « velà. 


Art. 6. Per tutti li bastimenti a velò idtthe e pér 
tatti qua & velo quadre al disottò di #00 tonneftate, 


che eserciianò JI caliotaggio, pet quali rieste impos- 
sibile di teneri fanali iaierafl verde e rossò stablifti 
a bordo In moflo pernianente, tal! fanali defjbono da- 


rante la nofte.teners! pccesi sul perte dal lalo rispet- > 


tivo, ed essefe immediatamente mostrati, appena si 


seorga un bastimento che s'avvicina, a tempo delilto per: 
evitare un sbbordo. + Quest! fanali portatili debbbro : 


tenersi mentre sl gicatrano, nel niodo che li teada the- 
glio visibili, e presentarsi di maniera che ala fhpos- 
sibile” scorgerè. il lume russo stando a drittà della di- 


rezione della prua, nd Il lume verde stando a sinistra . 


di tal direzione. 
- fade render più cetts e facile l’esecuzionedi quarito 
“ al prescrive la quest'articolo, si dipingeradno ester- 
namente i famali del colore della loro luce, è s' prov- 
vederanno dei convertenti paralumi. 
Fanali dei bastimenti ancorati. 

Art. 7. T bastimenti sì a vela che a vupore anco- 
rati a una Fads 6 porto aperto, in un canale o sopra 
un qualunque litorala frequentato, debbono, dal tra- 
monto al sorgere del sole, tenere acceso a riva un 


fonde A Juee biarica; pulire Pon'allerta/ ne nen ‘eccedente. sel ; 
mete: al'disopra del'cippdibabaà ‘(frissta)} è che ir- 
raggi intornointorao ùna ifcé bfaricà unifirma da distin- 
Hi guersi almeno sd unimiglio: di se ‘dal qualunque 
punto detorizzonie, { . RA 
“Fanali ‘ei saliti! di pista. 

Art. 8. i battelli a vela del piloti pratici non deb- 
bono portare i fanali prescritti per gli sìtri bastimenti, 
i ma invece sone: obbligati a: tenereracceso in cima 
! d’albefo un fadale x luce” blanca; visbile da tuti $ 
, punti déll'orfrsontà, ‘ ‘ed Inoltre ‘a inostraré ‘di quartò 
d’ora in quarto d'ora un altro fanale a luce bianca. 

Fanali dei legni da pesca senza coverta 
e dei battelli in generale, 

Art. 9, I legni de pesta senizà torerta 60 In Re- 
nerale tutti i battelli senza cuverta mon sono obbligati 
ad avere 1 fanali laterali prescritti ber gli altri basti- 
menti; ma debbono invece esser provveduti d'un fa- 
nale, munito da un laie-d’ue cristallo verde scorrevole 
| » sdrucciolo, e dall’altro d'un simile cristallo rosso, 
e tenerlo sempre pronto in modo che allo Approssintàtii 
| d'un bastimento possano mostrarlo a tempo oppor- 
tuno, onde evitare un abborde, avendo sempre cura 
che la luce verde nou possa esser veduta dalla sinistra 
nè la luce rossa dalla dritta. re 

I legni da pesca ed altri battelli seniza coverta anco- 

rati o stazionari per avete le loro reti in mare o per 
qualsiasi altra cagione debbono mostrare un fanale a 
luce bianca. 


bianco visibile a brevi intervalli, sempre che lo cre- 
dano canveniente. . 
Segnali in tempo di nebbia. 

Art. 10, In tempo di nebbia, sì dî giarne che di 
notte, i bastimenti debbono almetg bgui cinque mi 
nuti far senilre 1 seguenti segnali. > 

a) E pirorcafi in moto, Ji suono del fischio a va- 
pore situato da pruavia il famaiuolo, àd un'altezza di 
metrì 2 46 al disopra della tolda. 


= 


c) I bastimenti a vela. ed I piroscafi che non 
sono in cammino, il suono della campata. 
Regole per la rotta, 
Incontro di due bastimenti a vela ciatetan 
« rotte opposte. * 

Art. 11, Se due bastimenti a vels cotfono l'un 
sull’altro a rotte opposte o quasi opposte, e che vi sia: 
pericolo d'abbordo, ciascan d'essi devè accostare alla 
propria dritta, onde passare sulla sinistra dell'altro. 
Incontro di due bastimenti a vela le cui dotte s'inereciano. 

Art. 12. Quando due bastimenti vela, seguendo 
delle rotte che s’incrociàno, sono’ esporti ad abbor- 
darsi, se essi navigano ricevendo il vente da diversò 
lato, fl bastimento che ha il vento alla sizistra deve 
manovrare in modo da non imbarazzar la rotta di 
quello cite ticeve il vento dalla dritti; fion pertanto” 
na caso che Il bastimento che riceve i) vento dalla 
sinistra, stringa di bolina, mentre l’aliro ha dél largo 
nelle vele, quest’ultimo «d&ve manovrare in niodo da 
non imbaraszar la rotta del bastimento chie haviga di 
bolina. Ma se uno del bàstimeati navigs in poppa, 0 
sa tutti due ricevono Il vento dallo stésso lato, Il ba- 
stimento che naviga in popp& 0 li scorge l’altro da 
settovento, deve manovrare in modo da non ifabaraz- 
‘| sare la rotta dell'altro. 

Incontro di due piroscafi naviganti a rotte opposte. 

‘art. 13. Se due piroscafi in moto corrdno l'un 
sull’aliro a fotte epposte 0 quasi oppeste, e ché vi sia 
perieoio d'abberdo, ciascun d'essi devg accostare sulla. 


fiîstra dell'altro. 

Incontro di due piroscafi le cui rottg s Iincroetano. 

Art 18 Se due piruscafi in moto seguono rotte 
che s'ineréciano, a che li espongono ad abbòrdarsi, 
quello fra essi che scorge l’altro sullà proprià dritta 
deve manovrare in modo da non imbarazzargli la rotta. 

Incontro‘di un piroseafe con un bastimento a vela. 
| + Art. 15 Se un piroscafo ed un bistimenta a vela 
seguono rotte per le qualt sono esposti ad sbbordarai, 
il'piroscafo deve manovrare in medo da hot. Jtbbaraz- 
zar la rotta dei bastimento a vela. 

Doveri dei piroscafi di rallentare di velocità 

nello avvicinarsi[ad altro bastimento ed if tempb dinebbia. 


bastimento in modo che vi sia risclifo di' abbordo, 
restare ta tuaètchina, e dare anche indietro. — 


con una moderata velocità. 
Dovere di un bastimento che ne oltrepassa un ultro. 

art. 17. Ogni bastimento che tè vitfepàssa um 
altro deve governare In modo da non imbarkazirgi la 
rotta n 
Prescrizione peicasi contemplati negli ark, 19, 1, ]5 617 

Art. 18 Quatido Îd forza dellé teyolo 
‘ un bastimeàto deve manovrare in médo da don im- 
barazzare la rotta dell'altro, quest’ultiino è hordimenò 
tenuto a regolare la sua manovra a norma di quanto è 
prestritto nel seguente articolo. 
Riserve pei casi speciulà # 

Art. 19. Nell’uniformarsi alle regolè chè pretedono, 
| ogni bastimento deve tener conto di tutti ! pericoli della 
! navigazibne e delle circostanze speciali the possono ren- 
dere necessaria qualche derogazione ind stabi- 
. fite, onde etitare un pericolo iÎmminedte, 

Obbiigo ai capitani di stare tn coverta fiti pastaggi difficili. 

Art. 24. Nell’uscita od entrsta in bn porto o rada, 
‘ nelli navigazione in parsggi User 6 ta canali, 

nel montare i capi o le pubie, ed infidé it trttà quelle 
circostanse in cul maggiori possono eèsere gi ordinari 
pericoli della navigazione, 1 comandabii del legni da 
‘ guetra ed I capitani o patroni di let. | ecantili, 
dovranno sempre trovare! În coverta dsesstit dagli af 
fielali di bordo. 
Vedette a bordo dei legni in nile, 

Art, 21. A bordo dei pirescafi si terratino'di con- 
tinuo non meno di tre uomini fn vedetta, uno sulla 
prora cd uno per parte. ai lati del bastimento, A bordo 
delle navi a vela, tall vedettà potranno essere ridotte 
a duc, quando il numero delle persone d’equipaggio 


non consenta di tenerne tre, Però nelle notti oscure, | Art. 3. Quando laSacietà renga sottoposta a speciale | 


Tall bastimenti possono inoltre far” uso d'un lumé |. 


i b) | bastimenti a vela In navigazione, i} suono | 
-! di un corno. 


propria dritta, In modo di andare a passare stlla si- | 


art. 16. Ogni pirostsfò che Sarvicina dd altro” 
deve diminair di velocità, e sempre che octorre, ar-. 


tempo dî nebbia 1 piroscafi non debbono. havigre élie | 


e sempîe che le‘eirégslih361à Viehledéstero, ‘si dovrà 
usare la maggior + abrà cpl si decrescere; oî- 
corrado, il numero delle vedette. > SR 

Made un talé aèrvizio ala debitimento adempiuto, 
vieh prescritto the il numerò degli Individòi chè coni. 
péngono l'èquipiggio debba esser fale ia poterlo in 
conveniente modo sostenere. 
Ta nessun caso un bastimento é scusabile dim non aver prese 
So 4 3-0. le quectibarte pigtauzioni:- * i 
w arti s2 Netstna dalle precedenti regole Dadi va 
lere a scusare un bastimento qualunque, I suoi arma- 
tori ed il suo capitano ed equipaggio delle conseguenze 
che possono nascere dall'omissione di portare i fanali 
© di fare 1 segnali prescritti, dalla mancanza della 
convenienté vigilanza, 0 dall'aver trascurata qualunque 
precauzione Lobiigliatà” ‘dallé pratica ordinaria ‘ della 
navigazione, 0' dalle epeciali ©ireostanze della situa- 
zione. * 

Questo » rpoiemane deve essere compreso fra le carte 

di bordo. 

Art. n Tutti î cspitanì o patroni preposti al co- 
mando di una nave nazionale dovranno essere muniti 
del presente regolamento e tenerio fra le carte di 
bordo; di esso dovrà essar fatta apposita menzione sul 
ruolo d'equipaggio degli amministratori di marina. 

Dato a Torino, addì 1 febbraio 1863. 


Visto d’ordihe di S. MU. 
Il Ministro della Marina 
O. Di NEGRO. 
Ce sinmr_-- 
NN. DCXAXX VIII della parte supplementare della 
Raccolta ufficiale delle Leggi e dei Decreti del 
-| Regno d'Italia dontiene il seguente Detreto : 


VITTORIO. EMANUELE li - 

Per grazià di Dio è per volontà della Nazione 
RE D’ ItALIL 

Visto l’atto costitutivo 1 Assortazione di muta as- 

sicurazione della Marina mercantile Sorrentina; 

=- Viste le leggi di ectezione per gli affari di com- 

mercio vigenti nelle Provincie Meridionali; 

‘ Sentito il parere del Consiglio di Stato; 

Sulla priposià del Ministto Segretario di Staio 
per l'Agricoltura, l'industria ed il Commercio, 

Abbiamo decretato è decretiamo: 

Art. 1. La Società anonima col titolo di 4ssbciazione 
di mutua assicurtizioni della Marina mercantile Sorren- 
tina, costituitasi in Meta con atto pubblico del 1.0 di 
nevembre 1862, regato R. Cacace, è suterizzata, o ne 
sono approvati gli Statuti annessi all'atto stesso, sétto 
l'osservanza delle seguenti prescrizioni. td 

Art, 2. Saranno recate ai succitati Statuti le varia- 
zioni che appresso: > 

A) In fine dell’art. 53 si aggiungérà « od anchè 
sull'Instanza di tanti seci che rappresentino un decimio 
dei valori assicurati. » 

B) Nell’art. 56 tra la parola « rappresentare s © 
quelle « per procura » s’inseriranno queste « da altri 
associati. a ° 


agli affari portati all’ortitas del giorno tella prima con- 
vocazione. » 

D) Nell’art. 61 dopo le parole « la nomina » s’In- 
‘serirà la frase «e la revoca. » 

Sì aggiunger® pot is fille dello stesso articolo « ed 
occorrerà: l'approtazithò Lie 

« Le deliberazioni di cuf af numeri 8e 9 del presente 
articolo dovranno essere notificate al Ministero di 
Agriccittra, Induatetà e Commercio, s 

È) Termiberanto l'art. 88 fe parole « del che dovrà 
farsi coustare presso il Tribunale di commertio per 
l’opportuna sua dichiarazione. » 

Art. 3. Quando ia Società renga sottopuetà a speciale 
vigilaiza gorertiativi, shrà Chiamata a cortribuite 
nelle spese commissariali sino ad annue lire cento, 

La presente auterizzazione potrà essere rivocata 
senzà pregiudizio ttet terzi ini casp d'incesereàntà degli 
Statuti sociali, delle leggi dello Stato, € delle precs: 
denti condizioni. 

Ordigiatno-clie il presetite Detreto, rminito del 
Sigillo dello Stato, zia insèrto riella Raccolta ufficiate 
delle Leggie dei Decreti del Regno d’Italia, mandando a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Terino addi 15 gennaio 1863, 


VITTORIO EMANUELE, 


Manna, 
tm 


fl N, DCXL della parte supplementare della 
Ruccolta uffleiate delle Leggi e dei Decreti del Regno 
Titalia contiene il seguente Decreto: 

VITTORIO EMANGELE Il 
Per grazia di Dio e per volontà della Nacione 
fn STALLA 

Visio l'atto pubblico del 2 dicembre 1862, rogato 
Meano in Susa; 

Vista la legge. 30. giugno 41853 sulle Società 
anopime: 

Viso il parere emesso CI Consigiio. ‘di Stato in 
adudanza’ del 19 "dicembre 1963; 

Sulla propostà del Ministro d’Agricoltera, Industria 
e Commercio, 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. L’associàziohe costitultasi in Susi per pub- 
blico atto del 2 dicembre 1862 rogato Meano, sotto Il 
titolo di Società anonima degli esercenti di Susa per la 
“riscossione del canone gabellario, è autorizzata, e neseno 
approvati gli Statuti fbserti ne? ‘citato istrumento; sotto 
l'osservanza delle seguenti prescrizioni. 

Att. 2. Verificandosi fl caso previsto dall’articoli 37 


| degîî Statuti, cioè dello scioglimento della Socictà per 


mutazioni recate dagli ordini legislativi alle leggi di 


gabella, pop patrà la medesima. .elesare. per taletitolo | 


C) All'art. 58 s'aggiungerà « ilmitatamente però | 


ui i 


“viglianza governativa} sarà chiamata a contribuire nelle 


spese cominissariali sino alla eoncorrenza di lire cento 
annue. > 
3 Art.sd, La preinte Altorizzazione potrà essere brio 
vocata;: senza pregiudiéio dei diritti del terzi, in caso 
di violazioni od inadempimento degli Statuti approvati, 
o del disposto dai -precedenti articoli, come pure in 
caso di gravi lagunnzo contro l'andamento, , della. so 
cietà. é 

Ordiniamo che il preseane Decreto, munito del Sigillo 
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle 
Leggi e.dei Decreti del Regnò d'Italia, mandando 
a chi e spetti di osservarlo e di farlo os- 
servare, 
Dato a Torino, addì 411 gennaio ‘4868, 


VITTORI® EMANUELE. . 
MANNA, 


E nII[NEE TETI 


Il N. DCAXLI della parte supplementare della 
Raccolta ufficiale delle Leggi e dei Decreti del 
Regnb d'Italia contiene TI seguente Decreto: * 

VITTORIO EMANUELE fi 
Ber grazia di Dio è per volontà della Nastonà 
nr d'IFAttà . 

Vista l instanza della Compagnia Ginevrina dell In. 
dustria del gak; 

Visto Il Decreto del Goveràò del Cintone di diné- 
vra, con cui detta Compagnia fu approvata ; .... . 

Visto l’art. 2 della legge 27 ottobre 1860 , n. 4$87, 
sulle Società commerciali stranierè » . 

Sentito Il parere del Consiglio di Stato 4 . 

Sulla proposizione del Ministro Segretàrio di da 
per l'Agricoltura, l'Industria 6-11 tot, 

Abbiamo decretato e decretiamo + 

Art. î, La Società legalniénte costituita iù Gingrra, 
sotto Il titolo di Compagnie Genduoise del'indistrte dii pai, 
è autorizzata ad esercitare la sua industria nel Nostro 
Stato, uniformandosi agli Statuti soélali Approtàm dil 
Consiglio di Stato del Cantone di Ginevra con Decreto 
23 gennaio 1860, e sotto l'osservanza del presente Dé- 
creto, 

Art. È. La Compagnia stesti dévii eleggere LI suo 
domicilio legale in una delle ttità dello Siatò , ova 
atrà.un Difettorà responsabile, 

Art. 3. Le contestazioni che potessero Jasorgere fia 
la Gompagula ed | cittadini del Rito safabnt decide 
secondo le leggi e dai Tribunali dello Stato. i 
Art. 4. La Società farà autenticamente comstitè fn 
ogni irirno pressò l'Amministrazioné del iéttinio ‘e 
delle Tasse dellà parte di capitalà Ché avrà ditiata 
alle sue speculazioni nel Regno, . .: . 

Art. 5. Le modificazioni che potessero ventà title 
agli Stituti dellà Compagnia, dovrafitiò duskte ebitubi- 

«cate al iînistetò di Agricoltura, Indditrta è Cohitaer 
cio nel termine di quaranta giorni dalla di del D4- 
creto di approvazione. 

- Art.-6, La Conipagnia verrà sottofoàta: i ù ‘sbéciale 
sorveglianza governativa, e odattibalrà nell spese 
commalssariali per lire duecento annue. 

Art. 7. Lx presénte autorizzazione potrà: costrderi- 
vogata , senza pregiudizio dei diritti dei terzi, tì cado 
di violazione degli Statuti sociali, delle leggi del Regho 
e delle disposizioni sovra espresse, 

Ordiniamb' che fl presente Decréto, munito det sigio 
dello Stato , sla inserto nella Raccolta Ufficiale ‘delle 
Leggi 6 del D&&r6t del Begno d'italià, tkndiidò a 
chiunque spetti ti osservarlo e di farlo osservare: 
Dato ir Torino addi 15 gennalò 1868; "a 

VITTORIO EMANUELE. ‘ 
° Marita. 


—__ i 


Il N. DCXLIN della parte supplementare della 


Raccolta ufficiale delle Leggi e dei Decreti dl Îtejho 
d'Itaka contiene il seguente Decreto : 
+ - 2 VITTORIO EMANUELE il- 
Per grazià di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA i 

Visto l’atto di deposito dello Ststuto organico della 
Soéietà Agraria di Lombardia; 

Vista la iégge 26 novembre 1852 tulle’ assoni 
vigente nelle Provincie Lombardè; 

Visto fl parere emesso dal Coxdlgile di Stato lu ado- 
nanza del 3 gennaio 1863; 

Sulla proposta del Mfbistro i] Agricoltura; Industria 
e Commercio, 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art, 1. L'associazione -d'incoraggiamento sotto il ti- 
tolo Società Agraria di Lombardia, avente sede printi- 
pale in Milano e Consorati iellé varfe S6gfonf agricdle 
lombarde, & approvata in eonformittà delli Statàto fn- 
serito nell’istrumento di deposito del 23 dicembre 1862, 
rogato G. Capretti in Milano al n. 3620-1836 di reper- 
torio, salvé l'osservanza del presente Dedteto, 

Art, 2. În fine dell'art. 28 dello Statàto viganico 
precitato dovrà aggiungersi: 

« Gli Amministratori, gi'Impiegati e gli Agenti so- 

« ciali sono mandatari tempdrati, revocabiii, soci o 
« non soeî, stipendiati o gratuiti. » 

Art. 3. All'art. d0 si aggiungerà: «.Quelle però clie 
« modificassero il presente Statuto non avranno èf- 
$ fetto se nor in seguito a goritriativa sinzione. » 

Art. &. La presente autorizzaflòne potrà essere rito- 
cata, salvi i diritti deiterzi, nel caso d'iriosservatza 
degli Statuti approvati, delle'Leggi dello Stato @ delle 
précedenti disposizioni. 

Ordiniamo che il presente Decreto , inunito del 
Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta vffi- 
ciale delle Leggi e dei Decreti del Rbgho d' Italid, 
mandando a chiunque spetti di nano e di faflo 
osservare. n 

bato è Torino, add) 25 genfiilo”' 1909 


VITTORIO EMANUELE. 
MANNA. 


veruna preigsa per risarcimento di danni nè verso le | - A i 


Finanze dello Stato, nà verso il Municipio di Susa, 


TIP. G_ FAVALE E COMP 


